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Confprofessioni, il congresso nazionale a Roma

LINK: http://www.ingegneri.info/news/professione-e-previdenza/confprofessioni-congresso-nazionale-roma/ 
Home / News / Professione e previdenza Confprofessioni, il congresso nazionale a Roma Il
programma e i crediti riconosciuti alle diverse categorie di professionisti tecnici: focus
sull'evoluzione delle tutele insieme ai rappresentanti delle istituzioni Ingegneri Sarà
presentato a Roma durante il Congresso nazionale dei liberi professionisti organizzato da
Confprofessioni il prossimo 6 novembre il Rapporto 2018 sulle libere professioni: la fotografia
più aggiornata di un settore economico, strategico per il nostro Paese, in costante evoluzione.
Dal 1978, anno in cui venne sottoscritto il primo Contratto collettivo nazionale degli studi
professionali, l'evento di Confprofessioni ripercorre le tappe salienti e le battaglie di questi
quarant'anni di contrattazione per arrivare a delineare un nuovo percorso di crescita dei
professionisti, coinvolgendo i protagonisti della politica, delle istituzioni e gli addetti ai lavori
nell'obiettivo di allargare gli orizzonti della professione e dare risposte concrete alla crescente
domanda di welfare e di rappresentanza. L'appuntamento è in programma nell'Auditorium
Antonianum, in viale Manzoni 1: il titolo scelto per questo momento di incontro e di confronto
è 'I professionisti nella società dei servizi. Nuove tutele e opportunità'. Il programma dei
lavori I lavori si apriranno alle ore 9.45 con la presentazione del Rapporto 2018 sulle Libere
Professioni in Italia, a cura dell'Osservatorio delle Libere Professioni di Confprofessioni, con un
confronto tra Maria Carla De Cesari, giornalista de Il Sole 24 Ore, e Paolo Feltrin, professore
dell'Università di Trieste e curatore dell'indagine. Seguirà la relazione di apertura del
presidente di Confprofessioni, Gaetano Stella, i saluti di Rudolf Kolbe, presidente del Ceplis
(Consiglio Europeo delle Libere Professioni) e di Eric Thiry, presidente dell'Umpl (Union
Mondiale des Professions Liberales). I lavori proseguiranno con gli interventi di: Maria
Elisabetta Casellati, presidente del Senato; Giulia Bongiorno, ministro per Pubblica
Amministrazione; Erika Stefani, ministro per gli Affari Regionali e le Autonomie; Massimo
Bitonci, sottosegretario al Ministero Economia e Finanze e di Virginia Raggi, sindaca di Roma
(in attesa di conferma). Alle ore 11.50 è in programma la tavola rotonda dal titolo 'Dicembre
1978 primo CCNL studi professionali. 40 anni di contrattazione: l'evoluzione delle tutele', che
vedrà la partecipazione di Tiziano Treu, presidente del Cnel; Nunzia Catalfo, presidente della
Commissione Lavoro al Senato; Maurizio Del Conte, presidente Anpal; Franco Martini,
segretario nazionale della Cgil Leonardo Pascazio, delegato al Lavoro Confprofessioni. Al
termine della prima sessione di lavoro, è atteso l'intervento del vicepremier, Luigi Di Maio,
ministro del Lavoro e dello Sviluppo Economico. Due le sessioni di lavoro in programma nel
pomeriggio. Alle ore 15.00 si affronta il tema: 'Dalla contrattazione alla rappresentanza:
welfare e servizi per i professionisti' con gli interventi di Alberto Brambilla, presidente del
Centro Studi e Ricerche Itinerari Previdenziali (in attesa di conferma); Fiammetta Fabris
amministratore delegato di Unisalute; Michele Tiraboschi, professore ordinario di Diritto del
lavoro dell'Università degli studi di Modena e Reggio Emilia; Andrea Giaccone, presidente della
Commissione Lavoro alla Camera; Nunzio Luciano, presidente della Cassa Forense; Alberto
Oliveti, presidente dell'Adepp. La seconda sessione sarà invece dedicata alla presentazione di
una nuova piattaforma di servizi per i professionisti a cura di Andrea Granelli, delegato
Innovazione di Confprofessioni, e di Patrizio Bof, presidente di Pat Group. Coordina i lavori,
Nicola Porro, vicedirettore de Il Giornale. Crediti formativi Sono previsti crediti formativi per
diverse categorie di professionisti, dagli ingegneri e architetti, passando per avvocati e dottori
commercialisti. A questo link è disponibile l'elenco completo. Qui invece è possibile compilare
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il form per l'iscrizione al congresso nazionale di Confprofessioni.   Allegati Check List - Lavoro
agile La riforma sul c.d. Lavoro Agile permette ai lavoratori autonomi che prestano attività in
modalità subordinata svolta in parte da "remoto", quindi fuori dai locali aziendali, di godere di
maggiori tutele. Il trattamento economico, oltre che normativo, dovrà essere equiparato a chi
svolge il proprio lavoro all'interno delle aziende. Lorenzo Cairo
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Semplificazione fiscale, Confprofessioni: "rischio di maggiori ...

LINK: https://www.ilcittadinodirecanati.it/notizie-territorio-marche/43275-semplificazione-fiscale-confprofessioni-rischio-di-maggiori-adempimenti... 
6 7 Semplificazione fiscale, Confprofessioni: "rischio di maggiori adempimenti e tassazione
troppo elevata anche nelle Marche. La nostra regione è ai primi posti in Italia per incidenza
dell'economia non osservata" Pubblicato: Lunedì 29 Ottobre 2018 - 17:46 Visite: 51 ANCONA
- Il Progetto di legge recante "Disposizioni per la semplificazione fiscale, il sostegno delle
attività economiche e delle famiglie e il contrasto dell'evasione fiscale", è una proposta che va
nella giusta direzione ma che rischia di introdurre nuovi adempimenti per i professionisti,
specie per i lavoratori autonomi. È quanto affermato dalla delegazione della Confederazione
italiana libere professioni nell'ultima audizione in Commissione Finanze della Camera: una
posizione che anche Confprofessioni Marche intende ribadire, perché, senza una concreta
defiscalizzazione e sburocratizzazione, anche le misure anti-evasione possono perdere
efficacia. Anche nel nostro territorio, infatti, il livello di tassazione è in progressivo aumento
(come già precedentemente evidenziato in uno nostro recente studio sulle addizionali
regionali dell'ultimo decennio) e l'economia non osservata sta crescendo in maniera sensibile,
tendenza evidenziata, ad esempio, anche dall'allegato alla Nota di aggiornamento al
Documento di economia e finanza (Nadef) 2018 Relazione sull'economia non osservata e
sull'evasione fiscale e contributiva (anno 2018). Da questo documento si può desumere che,
in termini di incidenza percentuale, le Marche sono la seconda regione in Italia, dopo il Molise,
per valore aggiunto sotto dichiarato. "Il dato quantitativo che emerge in modo preoccupante
osservando la distribuzione territoriale, è che, con l'8,3% di valore aggiunto non dichiarato, il
principale componente dell'economia sommersa, le Marche risultano ben al di sopra della
media delle regioni del Centro Italia (6,5%) e addirittura al di sopra di quella delle regioni del
Mezzogiorno (7,6%) - dichiara il presidente di Confprofessioni Marche Gianni Giacobelli (nella
foto) -. Più confortante è invece il dato relativo al lavoro irregolare, altra componente
rilevante dell'economia sommersa, che incide in Regione per il 4,3%, inferiore alla media delle
regioni del Centro Italia (5,1%). Il dato è conseguenza in parte delle caratteristiche
strutturali, per distribuzione dei settori di attività, dell'economia regionale, e, in altra parte,
dell'eccessivo peso della burocrazia e del livello insopportabile di pressione fiscale". Più
adempimenti e carico fiscale eccessivo, insomma, contribuiscono a determinare anche una
maggiore evasione. Ed è da tempo che la Confederazione italiana libere professioni propone
alla politica interventi volti alla defiscalizzazione e alla sburocratizzazione, temi centrali anche
in occasione del prossimo Congresso nazionale 2018 di Confprofessioni (Roma, 6 novembre,
Auditorium Antonianum). Oltre all'abolizione dell'Irap, per la crescita economica, si chiede che
i professionisti possano accedere al piano Industria 4.0 per sostenere i processi di
aggregazione, anche societaria, tra i professionisti, attraverso una detassazione delle società
tra giovani lavoratori autonomi nella fase di start-up, ed ampliare il novero delle spese per
investimenti infrastrutturali da portare in deduzione. Analogamente, sarebbe opportuno
estendere ai professionisti le agevolazioni previste per le imprese per la promozione delle
attività locali.

La proprietà intellettuale è riconducibile alla fonte specificata in testa alla pagina. Il ritaglio stam
pa è da intendersi per uso privato

29/10/2018 17:46
Sito Web Il Cittadino di Recanati

11CONFPROFESSIONI -  Rassegna Stampa 30/10/2018 - 30/10/2018



 
Semplificazione fiscale: rischio di maggiori adempimenti e ...

LINK: https://www.tmnotizie.com/semplificazione-fiscale-rischio-di-maggiori-adempimenti-e-tassazione-troppo-elevata-anche-nelle-marche/ 
Semplificazione fiscale: rischio di maggiori adempimenti e tassazione troppo elevata anche
nelle Marche Redazione - 29 ottobre 2018 comments off Letture: 502 ANCONA - Il Progetto di
legge recante "Disposizioni per la semplificazione fiscale, il sostegno delle attività economiche
e delle famiglie e il contrasto dell'evasione fiscale", è una proposta che  va nella giusta
direzione ma che rischia di introdurre nuovi adempimenti per i professionisti, specie per i
lavoratori autonomi. È quanto affermato dalla delegazione della Confederazione italiana libere
professioni nell'ultima audizione in Commissione Finanze della Camera: una posizione che
anche Confprofessioni Marche intende ribadire, perché,  senza una concreta defiscalizzazione
e sburocratizzazione, anche le misure anti-evasione possono perdere efficacia. Anche nel
nostro territorio, infatti, il livello di tassazione è in progressivo aumento (come già
precedentemente evidenziato in uno nostro recente studio sulle addizionali regionali
dell'ultimo decennio) e l'economia non osservata sta crescendo in maniera sensibile, tendenza
evidenziata, ad esempio, anche dall'allegato alla Nota di aggiornamento al Documento di
economia e finanza (Nadef) 2018 Relazione sull'economia non osservata e sull'evasione
fiscale e contributiva (anno 2018). Da questo documento si può desumere che, in termini di
incidenza percentuale, le Marche sono la seconda regione in Italia, dopo il Molise, per valore
aggiunto sotto dichiarato. "Il dato quantitativo che emerge in modo preoccupante osservando
la distribuzione territoriale, è che, con l'8,3% di valore aggiunto non dichiarato, il principale
componente dell'economia sommersa, le Marche risultano ben al di sopra della media delle
regioni del Centro Italia (6,5%) e addirittura al di sopra di quella delle regioni del
Mezzogiorno  (7,6%) - dichiara il presidente di Confprofessioni Marche Gianni Giacobelli - più
confortante è invece il dato relativo al lavoro irregolare, altra componente rilevante
dell'economia sommersa, che incide in Regione per il 4,3%, inferiore alla media delle regioni
del Centro Italia (5,1%). Il dato è conseguenza in parte delle caratteristiche strutturali, per
distribuzione dei settori di attività, dell'economia regionale, e, in altra parte, dell'eccessivo
peso della burocrazia e del livello insopportabile di pressione fiscale". Più adempimenti e
carico fiscale eccessivo, insomma, contribuiscono a determinare anche una maggiore
evasione. Ed è da tempo che la Confederazione italiana libere professioni propone alla politica
interventi volti alla defiscalizzazione e alla sburocratizzazione, temi centrali anche in occasione
del prossimo Congresso nazionale 2018 di Confprofessioni (Roma, 6 novembre, Auditorium
Antonianum). Oltre all'abolizione dell'Irap, per la crescita economica, si chiede che  i
professionisti possano accedere al piano Industria 4.0 per sostenere i  processi di
aggregazione, anche societaria, tra i professionisti, attraverso una detassazione delle società
tra giovani lavoratori autonomi nella fase di start-up, ed ampliare il novero delle spese per
investimenti infrastrutturali da portare in deduzione. Analogamente, sarebbe opportuno
estendere ai professionisti le agevolazioni previste per le imprese per la promozione delle
attività locali. Commenti

La proprietà intellettuale è riconducibile alla fonte specificata in testa alla pagina. Il ritaglio stam
pa è da intendersi per uso privato

29/10/2018 16:13
Sito Web TM notizie

12CONFPROFESSIONI -  Rassegna Stampa 30/10/2018 - 30/10/2018



 
Confprofessioni: tassazione troppo elevata anche nelle Marche

LINK: https://picchionews.it/economia/confprofessioni-tassazione-troppo-elevata-anche-nelle-marche 

Confprofessioni: tassazione troppo elevata anche nelle Marche di Picchio News 29/10/2018 Il
Progetto di legge recante "Disposizioni per la semplificazione fiscale, il sostegno delle attività
economiche e delle famiglie e il contrasto dell'evasione fiscale", è una proposta che va nella
giusta direzione ma che rischia di introdurre nuovi adempimenti per i professionisti, specie per
i lavoratori autonomi. È quanto affermato dalla delegazione della Confederazione italiana
libere professioni nell'ultima audizione in Commissione Finanze della Camera: una posizione
che anche Confprofessioni Marche intende ribadire, perché, senza una concreta
defiscalizzazione e sburocratizzazione, anche le misure anti-evasione possono perdere
efficacia. Anche nel nostro territorio, infatti, il livello di tassazione è in progressivo aumento
(come già precedentemente evidenziato in uno nostro recente studio sulle addizionali
regionali dell'ultimo decennio) e l'economia non osservata sta crescendo in maniera sensibile,
tendenza evidenziata, ad esempio, anche dall'allegato alla Nota di aggiornamento al
Documento di economia e finanza (Nadef) 2018 Relazione sull'economia non osservata e
sull'evasione fiscale e contributiva (anno 2018). Da questo documento si può desumere che,
in termini di incidenza percentuale, le Marche sono la seconda regione in Italia, dopo il Molise,
per valore aggiunto sotto dichiarato. "Il dato quantitativo che emerge in modo preoccupante
osservando la distribuzione territoriale, è che, con l'8,3% di valore aggiunto non dichiarato, il
principale componente dell'economia sommersa, le Marche risultano ben al di sopra della
media delle regioni del Centro Italia (6,5%) e addirittura al di sopra di quella delle regioni del
Mezzogiorno (7,6%) - dichiara il presidente di Confprofessioni Marche Gianni Giacobelli -. Più
confortante è invece il dato relativo al lavoro irregolare, altra componente rilevante
dell'economia sommersa, che incide in Regione per il 4,3%, inferiore alla media delle regioni
del Centro Italia (5,1%). Il dato è conseguenza in parte delle caratteristiche strutturali, per
distribuzione dei settori di attività, dell'economia regionale, e, in altra parte, dell'eccessivo
peso della burocrazia e del livello insopportabile di pressione fiscale". Più adempimenti e
carico fiscale eccessivo, insomma, contribuiscono a determinare anche una maggiore
evasione. Ed è da tempo che la Confederazione italiana libere professioni propone alla politica
interventi volti alla defiscalizzazione e alla sburocratizzazione, temi centrali anche in occasione
del prossimo Congresso nazionale 2018 di Confprofessioni (Roma, 6 novembre, Auditorium
Antonianum): Oltre all'abolizione dell'Irap, per la crescita economica, si chiede che i
professionisti possano accedere al piano Industria 4.0 per sostenere i processi di
aggregazione, anche societaria, tra i professionisti, attraverso una detassazione delle società
tra giovani lavoratori autonomi nella fase di start-up, ed ampliare il novero delle spese per
investimenti infrastrutturali da portare in deduzione. Analogamente, sarebbe opportuno
estendere ai professionisti le agevolazioni previste per le imprese per la promozione delle
attività locali.
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